

  

    

      

    

  




  

    

      

    

  




  

    Quanto siamo capaci di scrutare nel profondo dei nostri pensieri, senza menzogna o false verità? Quanto valore diamo a chi ci sta accanto? E ai nostri desideri?

Dare spazio ai sogni porta energia alla propria esistenza e aiuta a vivere senza timore, comprendendo anzitutto se stessi.


 Vorrei trasmettere (a chiunque abbia pensato di non valere granché per questo mondo) che ogni vita è unica e preziosa; inteso questo, avremo capito tutto e sapremo finalmente lasciarci andare a una maggiore libertà.




È come cavalcare un’onda del mare che aspetta solo di arrivare a riva, distesa e rilassata ma viva e spumeggiante.




    




    



Questa edizione digitale inoltre include Note e Capitoli interattivi, Notizie recenti sull'autore e sul libro e un link per connettersi alla comunità di Goodreads e condividere domande e opinioni.


  




  

    Barbara Bortoli è nata a Venezia nel 1958 ed è cresciuta accanto al mare. Vive ora a Mantova. Ama le materie umanistiche, è di natura estroversa e ha sempre coltivato il desiderio di scrivere. Nel 2009 è colpita dalla sindrome di Guillain-Barré, dalla quale guarisce ritrovando una nuova dimensione interiore. Pubblica la sua esperienza di vita in questo suo primo romanzo.
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			Dedico questo libro a tutti coloro che credono nella vita ma anche a chi non riesce a riporre la minima fiducia in se stesso, senza conoscere il proprio valore; a quanti sono disillusi e non credono che le esperienze, anche le più negative, portino a una crescita.


			Voglio dedicare il mio libro sia a chi crede nella vita che agli sfiduciati: è affacciandosi alla vita che si risale dalle tenebre.


		




  

    

      

    

  




		

			Prefazione


			Non sapevo dove tutto questo mi avrebbe portato, credevo che la vita scorresse spensierata ma in realtà, come per tutti, ho capito che avrebbe avuto un caro prezzo da pagare.


			Andiamo con ordine. Sono Barbara, lavoro come rappresentante, sono coniugata con due figli: Emanuele e Riccardo.


			Questo volume non vuol essere un’autobiografia, ma un libro che racchiude in parole l’essenza della vita: emozioni, sensazioni, sentimenti… insomma ciò che a volte pensiamo, proviamo ma non riusciamo a scrivere.


			Il ricordo che più frequentemente mi assale è pensare a come negli anni le cose cambiano… dapprima tutto sembra semplice e facile, poi man mano che si procede nel tempo i fatti si complicano.


			La vita è come un viaggio: parti con una valigia piena di sogni, speranzosa di riuscire a realizzarli, ma il più delle volte ti accorgi che i sogni hanno trovato un’altra direzione; meglio, hanno preso strade diverse. Strade che, se da un lato hanno recato sofferenza, dall’altra hanno aiutato a crescere, a capire ciò che nella vita conta.


			Mai avrei pensato che, da persona estroversa quale era la mia reale natura, con il passare degli anni mi sarei ritrovata – con grande meraviglia, ma estremamente felice – a ritrovarmi capace di stare da sola con me stessa; riuscendo a far affiorare da una zona remota e intima le cose migliori di me, come l’amore verso la poesia e la scrittura.


			Quante volte, nella notte, mi sono svegliata con il desiderio più profondo di esporre per iscritto tutti i miei sentimenti più reconditi.


			Mi chiedevo: da dove inizierò a scrivere?


			Poi, riflettendoci, mi sono posta una domanda: quanto sono stata capace di scrutarmi nel profondo, senza menzogna o false verità?


			Ecco: da qui ho cominciato a salire verso la cima della montagna: il percorso era tortuoso e spesso sono inciampata; ero talmente spaventata da tutto questo, che la vetta della montagna mi appariva sempre più lontana.


			Inizialmente erano troppe le cose che avrei dovuto affrontare da sola.


			Ancora non potevo immaginare quanto tutto ciò mi avrebbe permesso di crescere.


			Molte volte, anzi troppe, non s’intende quanto la nostra mente sia in grado di darci i mezzi per una compiuta trasformazione: da esseri insicuri e deboli a individui fiduciosi verso noi stessi.


			Crescere a volte spaventa perché non riusciamo ad avere la certezza di come diventeremo, ma se accettassimo i cambiamenti capiremmo quanto è importante – per entrare a far parte di quel mondo da noi tanto temuto – accettare ciò che ci viene offerto dalla vita.


			Molte volte infatti capita che attorno a noi si presentino persone o eventi che non prendiamo in considerazione o dei quali non notiamo l’esistenza.


			È qui che sarebbe importante fermarci per ascoltare e osservare…


			Troppe volte corriamo alla ricerca di cose che pensiamo ci possano offrire felicità, ma non ci accorgiamo che le persone o le cose più semplici appartenenti alla nostra vita ci potrebbero offrire molte più ricchezze di quante crediamo di riuscire ad avere.


			Inoltre si scopre che facendo del bene agli altri si riceve altrettanto bene, ma restando indifferenti a tutto e a tutti si ottiene in cambio solo infelicità: quell’infelicità che negli anni porta ad avere un cuore arido e privo di affetti.


			Voglio, con un esempio di vita vissuta, chiarire tale concetto.


			Nella prima parte ho cercato di descrivere alcuni episodi che mi sono occorsi e che mi hanno portato a riflettere su cosa sia la vita stessa, cosa voglia insegnarci. Un percorso a ritroso evolutosi nel presente in un’esplosione di idee, fino a raggiungere una piena gioia di vivere. Troppe volte infatti i nostri occhi e il nostro cuore non sanno né vedere, né tantomeno ascoltare.


			Ho voluto soprattutto approfondire cosa significhi per me ascoltare.


			La seconda parte è ambientata in un bosco perché è il luogo dove ci si può soffermare a osservare e contemplare sia ciò che racchiudiamo dentro di noi, sia l’ambiente attorno a noi in tutto il suo splendore; anima e corpo diventano un tutt’uno.


			Diversi personaggi sono nascosti nella selva, in attesa; non portano il mio nome ma il “mio vissuto”. L’allusione a queste presenze metaforiche mi permette di tradurre in simbolo le maggiori difficoltà che ho incontrato durante il mio cammino facendole affiorare l’una dopo l’altra, fino alla loro piena risoluzione, o perlomeno con l’obiettivo di una definitiva comprensione.


			Un’escursione tra alti e bassi, esattamente come il procedere della vita: dallo sconforto alla comprensione.


			Rivolgo un ringraziamento particolare a mia sorella Elisabetta che, con la sua arte, ha saputo ben rappresentare ciò che volevo esprimere.






			Non lasciare


			che lo sconforto


			avvolga la tua esistenza,


			vivi


			libero


			in un mondo


			che


			troppo spesso


			ti vorrebbe


			incatenare.


			



Come dico nelle pagine seguenti: vivi, vivi, vivi… la vita deve essere vissuta sotto tutti i punti di vista possibili, solo così apprezzeremo ogni istante e godremo della sua magnificenza.


			Troppo spesso viviamo nell’insicurezza facendoci condizionare negativamente dagli altri, credendo di non avere una via di scampo.


			Echeggia in queste pagine un inno alla vita e alla rinascita di ognuno di noi.


			Se il lettore riuscirà a rafforzare la fiducia in se stesso, migliorando in aspetti solo all’apparenza impossibili da intaccare, solo allora sarò riuscita in qualche modo a essere una persona migliore anch’io, offrendo la mia esperienza e regalando la parte più recondita del mio essere.
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